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MARCHE. Ad Ancona 150 domande per le collaboratrici iscritte all’Albo

Più richieste di baby sitter certificate

Piano umbro
per gli immigrati

Perugia
ha già recepito
il patto
nazionale

Manolo Morandini
NelCentro-Nordle Regio-

ni incampoper lasicurezzanei
luoghi di lavoro. Nuovi piani
perqualificareerenderepiùin-
cisivi gli interventi di preven-
zionedegliinfortuniedellema-
lattieprofessionali.Uno sforzo
che è articolato in una rete di
protocolli e di intese per cali-
brare le azioni sui fronti della
formazione, l’assistenza e la vi-
gilanza, coinvolgendo le orga-
nizzazionidatoriali e sindacali,
maanchel’Inail e atenei.

Risale allo scorso luglio in
Emilia-Romagna il "Protocollo
per la prevenzione degli infor-
tuninelcompartodellacerami-
ca", sottoscritto a livello regio-
nale da Regione, Inail, Confin-
dustria e le organizzazioni sin-

dacali. «L’obiettivo è promuo-
vere il miglioramento conti-
nuo nel processo di prevenzio-
ne, secondoi principidella leg-
ge 626/1994 – spiega Giuseppe
Monterastelli, della direzione
generale Sanità e Politiche so-
ciali della Regione Emilia-Ro-
magna–.Unsistemachepreve-
de un meccanismo premiale
per le aziende, in termini di
sconto sul premio assicurativo
dovuto all’Inail, nella misura
del5-10 percento».

S’intitolainvece"Pattoperla
sicurezza e la regolarità del la-
voro"quellovarato adicembre
inToscana.«Loscopoprincipa-
leè digarantire imigliori livelli
di prevenzione, sicurezza e re-
golaritàneiluoghidi lavoroper
tutti i lavoratori e le lavoratrici
impegnati inappalti affidati sul
territorio toscano», dice Mar-
co Masi del settore Sicurezza e
salutenei luoghidi lavorodella
RegioneToscana.L’attorecepi-
sce anche lo spirito del "Patto
per la tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro",
stipulato tra Governo e Regio-
ninell’estatedel2007,edentra-

to in vigore con la pubblicazio-
ne in Gazzetta ufficiale lo scor-
so 4 gennaio, in cui si fissa per
ogni Regione una soglia del 5%
di aziende da ispezionare ogni
anno. Un vincolo su cui le Re-
gioni del Centro-Nord si stan-
noorganizzando,sullabasedel-
le indicazioni ancora in corso
di definizione in sede naziona-
le. «Si sta definendo una pro-
gressioneversoquell’obiettivo
–diceMasi–.Maalivellonazio-
nalesidevedeterminare se do-
vrà essere raggiunto quest’an-
no o per passi successivi entro
il2009».

Nel frattempo l’Umbria ha
deciso di far proprie le indica-
zioni nazionali contenute nel
"Patto per la tutela della salu-
te e della sicurezza nei luoghi
di lavoro", approvato dalla
giunta regionale il 3 dicembre
2007. «In Umbria si dovranno
fare circa 1.650 ispezioni in
più nel 2008, se si assume co-
me punto di riferimento l’atti-
vitàsvolta del 2006 dai Servizi
diprevenzionee sicurezzane-
gli ambienti di lavoro della re-
gione, che avevano ispeziona-

to 2.743 unità locali», spiega
Mariadonata Giaimo, della di-
rezione regionale Sanità.

NelleMarche,invece,cisiat-
trezza per la stagione delle
grandi opere. La giunta con la
delibera 1542 del 18 dicembre
2007 ha varato gli "Indirizzi
perl’implementazione, ilcoor-
dinamento e il monitoraggio
delle attività connesse alla tu-
teladellasaluteedellasicurez-
zanella realizzazionedei lavo-
ri relativi alle infrastrutture
strategichee agli insediamenti
produttivi della Regione Mar-
che". «Si tratta di promuovere
specifici progetti di vigilanza,
coordinataeprogrammata–af-
ferma Giuliano Tagliavento,
dirigenteregionale–nell’ambi-
to dei cantieri per la realizza-
zionedella terzacorsiadell’au-
tostrada A14, nel tratto com-
preso tra Gabicce e Pedaso, e
le opere viarie del cosiddetto
Quadrilatero Marche-Um-
bria».
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Il protocollo dell’Umbria

Fabio Lo Savio
ANCONA

CresceadAnconaenell’am-
bito territoriale di Pesaro il nu-
merodellerichieste di baby-sit-
ter certificate alle quali affidare
ipropribambini.

Grazie al servizio sperimenta-
le di formazione e reclutamento
diassistentifamiliarimessoapun-
todalleamministrazionicomuna-
li, il progetto "Baby-sitter in co-

mune", sorto come servizio inno-
vativo nel panorama delle politi-
che per la famiglia, prevede il
mantenimentodiunalbocuiattin-
gereperavereadisposizioneper-
sone qualificate e con professio-
nalità attestata alle quali affidare
lacura deiminori.

Ilprogetto,natonel2002aPesa-
ro e nel 2004 ad Ancona, ha pro-
dotto richieste di assistenti fami-
liari sempre crescenti. Nel capo-

luogo dorico le domande presen-
tate dalle famiglie sono passate
da89nel2004a 121nel2005, con il
trend in crescita del 12% confer-
mato anche nel biennio successi-
vo fino a superare le 150 doman-
de. Per poter essere inserite
nell’albo comunale che ad Anco-
na conta a oggi 85 iscritte – men-
trenelPesareselebaby-sittercer-
tificatesono42–occorreaverfre-
quentatouncorsoalqualesiacce-

deattraversounaselezioneopera-
ta da una commissione apposita
cheattesta l’idoneitàpsicofisica a
svolgere l’attività.

I requisiti perpresentare la do-
manda sono la residenza nel co-
mune dove si intende svolgere
l’attività, un’età compresa tra 18 e
60 anni e il diploma di scuola me-
dia superiore. Il corso annuale a
numero chiuso per massimo 30
iscritti, si articola in 80 ore com-

plessive: 50 di teoria e 30 di prati-
capressoi servizicomunali.

Le famiglie che si rivolgono al-
lasportelloperrichiedereun’assi-
stentefamiliarericevonocosìire-
capiti della baby-sitter certificata
con la quale avviano una trattati-
va privata per trovare l’accordo
di collaborazione. Nell’ambito
territoriale di Pesaro il compito
di coordinare le disponibilità di
personale qualificato per i richie-
denti dei 9 comuni è a cura delle
stesse diplomate che organizza-
no incontri periodici di aggiorna-
mento anche con le famiglie che
hannousufruitodelservizio,men-
tre ad Ancona l’albo è gestito di-
rettamente dal servizio Politiche

per la famiglia dell’amministra-
zionelocale.«Ilprogettodelleba-
by-sitter professionali – spiega
FrancescaFloriani,coordinatrice
delle assistenti familiari pesaresi
– oltre a essere un servizio neces-
sarioperigenitorieibambini,mi-
raafaremergereunmestieremol-
to diffuso, garantendo maggiore
affidabilità e professionalità da
partedichi losvolge».

Idati pubblicatidal Comune di
Anconanelrapportosociale2007
evidenziano che il servizio è ri-
chiesto quasi esclusivamente da
famiglie italiane (98%) e che il
65,2%dicolorochesirivolgonoal-
losportellocercanounababy-sit-
terperbambinida 0a 3anni.

LA PRESSE

GLI INTERVENTI

Welfare. Varati i documenti condivisi con le parti sociali per potenziare la prevenzione

Dalle Regioni i protocolli
sulla sicurezza del lavoro

Priorità. Il tema della sicurezza al centro dell’agenda delle Regioni

Le Regioni si mobilitano
Iltemadellasicurezzasul

lavorovedesemprepiù
impegnatiglientiregionali,
coinvolticonlecategoriesociali
nellastipuladiconvenzioni.Si
trattadiaccordichehanno
l’obiettivodiridurregliinfortuni
invaricampi,dall’ediliziaalla
ceramica,comeadesempio
avvenutoinEmilia-Romagna.

L’Umbria recepisce il patto
L’Umbriaèstatatraleprime

Regioniarecepireleindicazioni
nazionalinel"Pattoperlatutela
dellasaluteedellasicurezzanei
luoghidilavoro",approvato
dallagiuntaregionaleil3
dicembre2007conladelibera
2034.InUmbriasidovrannofare
circa1.650ispezioniinpiùnel
corsodel2008.

In linea con gli esiti del di-
battitosul temadell’immi-
grazioneinsenoalleistitu-

zioni Ue, il 27 dicembre scor-
so la giunta regionale umbra
ha deliberato l’adozione del
nono Programma annuale
d’iniziative in materia (si ve-
dailBollettinoAdapt, 2008,n.
1, inwww.fmb.unimore.it).

L’ambito in cui si inserisce è
quello del più generale Pro-
gramma regionale triennale
2006-2008, approvato ex art. 45
Dlgs286/98.Leiniziativeprevi-
ste potranno avvalersi di risor-
se pari a 857.225 euro, dei quali
685.780 direttamente destinati
a dodici ambiti territoriali con-
venzionalmente individuati
(Assisi, Città di Castello, Fabro,
Foligno,Gubbio, Narni, Norcia,
Panicale,Perugia, Spoleto, Ter-
ni,Todi).

Allegato alla delibera di fine
anno è un documento di detta-
glio, dove si rileva che in Um-
bria il tasso d’immigrazione è
sensibilmentesuperioreaquel-
lo medio nazionale (8,9% con-
tro 6,2%) e la tendenza è all’in-
sediamentodefinitivoeallasta-
bilitàdeglistranieri.Illoroinse-
rimento lavorativo subisce ef-
fetti distorsivi nei percorsi in-
formali,chefavorisconoillavo-
roneroeilrientronellaclande-
stinità, la segmentazione lavo-
rativa su base etnica, l’assenza
dimobilitàprofessionalenono-
stantelivellidiformazioneme-
dio-alti. In proposito, il docu-
mento sottolinea che l’integra-
zionesi fonda sull’inserimento
al lavoro, e dunque vanno in-
centivate le attività d’orienta-
mento, formazione e sostegno
al reddito, così come la conci-
liazionevita-lavoroper ledon-
ne immigrate, a doppio rischio
didiscriminazione.

Pertanto si prefigurano azio-
ni progettuali prioritarie per il

sostegnoall’inclusionesocio-la-
vorativa, all’emersione dell’oc-
cupazioneirregolareeallastabi-
lizzazione dell’occupazione
precaria, oltre che alla creazio-
ned’impresa.Inoltresiprevedo-
noazioni finalizzateall’integra-
zione delle donne e dei minori
stranieri, d’informazione e for-
mazionesulla normativa in ma-
teriad’immigrazioneedieduca-
zionealla legalità.

Non ultime, poi, sono consi-
derate iniziative volte alla pre-
venzione degli infortuni sul la-
voro e delle malattie professio-
nali degli stranieri, quali guide
multilingue alla sicurezza, svi-
luppo di sistemi efficaci di co-
municazione, lavoro in rete,
coinvolgimento delle scuole
sui temi della prevenzione, in-
crementodei controlli.

Sulfrontedellenecessitàdel-
le comunità autoctone che ac-
colgono gli immigrati, il docu-
mentoproponelarealizzazione
di studi e ricerche e di percorsi
formativi per operatori delle
strutturepubblicheeprivate–e
specificamente per chi lavora
nei settori scolastico, sanitario
o amministrativo – su temi co-
me l’aggiornamento normativo
in materia d’immigrazione. I
soggetti titolari della program-
mazione, e quindi destinatari
deifinanziamenti,sonoiComu-
ni delle dodici aree territoriali,
inciascunadellequalivaindivi-
duato un Comune capofila per
la gestione amministrativa del-
leazionidituttal’area.Lepropo-
stediinterventosarannoogget-
todiunTavolotematicoterrito-
riale di co-progettazione
sull’immigrazione,alqualepar-
tecipano i diversi stakeholder,
inparticolare i soggetti attuato-
ri di progetti ai sensi della Lr
18/90 (Interventi a favore degli
immigratiextracomunitari).

Isabella Spanò


